
Disposizioni Permanenti della Conferenza 
 
Da adottare alla conferenza globale del Commercio UNI, 30.09 – 2.10.09, Dublino (Irlanda) 
 
Le disposizioni permanenti della Conferenza UNI Commercio sono basate sugli statuti del Sindacato 
globale UNI e sulle disposizioni permanenti del Congresso del Sindacato globale UNI. 
 
Le seguenti procedure per la Conferenza sono da vedersi come estratti e come un complemento ai sopra 
citati Statuti e Regole. 
 
1.Il gruppo di Guida di UNI Commercio globale si comporterà come Commissione delle Disposizioni 
permanenti. 
 
2.Il Presidente di UNI Commercio presiederà l'incontro. Il Presidente può decidere di dividere la 
presidenza con i Vice Presidenti di UNI Commercio. In quest'ultimo caso, il Vice Presidente assumerà gli 
stessi diritti del Presidente.  
 
3.Elezione della Commissione Credenziali 
 
 Alla sua prima sessione lavorativa, la Conferenza eleggerà una Commissione Credenziali che consisterà di 4 
membri, uno da ciascuna regione. Il capo di UNI Commercio nominerà un segretario per la Commissione.  
 
 a)   La Commissione Credenziali esaminerà le credenziali di tutti i delegati alla conferenza. 
 b)   Non sarà eseguita alcuna votazione sostanziale sino a che il rapporto della Commissione        
Credenziali non sia stato approvato dalla Conferenza.  
 c)   Nessun delegato le cui credenziali sono in questione da parte della Commissione           
Credenziali parteciperà alla votazione per l'approvazione del rapporto della                         Commissione 
Credenziali. 
 d)   Le decisioni della Conferenza nei riguardi delle credenziali dei delegati è definitiva. 
 
4.Elezione della Commissione Risoluzioni 
 
La Conferenza eleggerà una Commissione Risoluzioni che consisterà di 8 membri, 2 da ciascuna regione.  
 
La Commissione Risoluzioni, quando necessario, comporrà, riscriverà le prime stesure e/o cancellerà parte di o tutte le 
mozioni e gli emendamenti (ma non introdurrà alcuna novità che non fosse originariamente presentata) con 
l'obbiettivo di velocizzare il lavoro della Conferenza. 
 
Soggetto al consiglio da parte del Presidente a nome della Commissione globale di Guida UNI Commercio , sarà 
responsabilità della Commissione Risoluzioni presentare alla Conferenza raccomandazioni sulle mozioni/emendamenti 
in questione. La Commissione potrà inoltre raccomandare che certe mozioni/emendamenti siano rimessi alla 
Commissione globale di Guida UNI Commercio.  
 
5.Diritto a rivolgersi alla Conferenza 
 
Tranne che per le mozioni d'ordine o mozioni procedurali, la richiesta per parlare sarà consegnata alla presidenza in 
forma scritta, utilizzando l'apposito modulo “Request to Speak” [Richiesta di parola – n.d.t] fornito. Un delegato non 
può parlare più di una volta riguardo alla stessa questione senza il permesso della presidenza. Gli ospiti possono 
essere autorizzati a parlare alla Conferenza su disposizione della presidenza.  
 
6.Tempo per parlare 
 
Il tempo per parlare è limitato a 5 minuti. L'unica eccezione a questa regola è per gli oratori ospiti, presentatori e 
coloro che presentano i rapporti, dove il limite di tempo sarà a discrezione della presidenza.  
 
7.Diritti di voto 
 
Per essere rappresentati ed avere diritti di voto alla Conferenza, le organizzazioni affiliate devono non essere in 
arretrato di più di sei mesi con le tasse di iscrizione all'UNI.  
 
Solo i delegati accreditati hanno il diritto di voto. Il voto sarà normalmente per alzata di mano tenendo la tessera di 
voto.  
 
Comunque, la presidenza ha il potere di accettare una mozione per un voto scritto durante il quale ciascuna 
delegazione esprimerà il proprio voto come un'unità in accordo alla sua iscrizione pagata.  
 
Le decisioni sulle votazioni saranno a maggioranza semplice dei votanti, tranne nel caso di proposte volte a cancellare, 
aggiungere o modificare le linee guida di settore, sospendere una disposizione permanente, o rispetto alla 
contestazione di disposizioni della presidenza quando dovrà essere considerata una maggioranza non inferiore ai due 
terzi dei presenti e votanti, affinché la proposta/contestazione possa essere portata avanti. 


